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Visti: 
- il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), che abroga 
il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e in particolare l’articolo 39 ter concernente il “Sostegno temporaneo 
eccezionale a favore di agricoltori e PMI particolarmente colpiti dalla crisi di COVID-19”; 
- il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;  
- il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 su 
finanziamento, gestione e monitoraggio della politica agricola comune, che abroga i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 
- il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 
comune, che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del 
Consiglio; 
- il regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, che 
stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR) e modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013; 
 - il Regolamento (UE) 460/2020 che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, n. 1303/2013 e n. 508/2014 
per quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri 
e in altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta 
al coronavirus); 
 - il Regolamento (UE) 872/2020 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2020 che modifica il 
regolamento (UE) n. 1305/2013 per quanto riguarda una misura specifica volta a fornire un sostegno 
temporaneo eccezionale nell’ambito del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) in risposta 
all’epidemia di COVID-19; 
 - il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione di data 17 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), come modificato dal 
regolamento di esecuzione (UE) n. 669/2016 della Commissione di data 28 aprile 2016;  
 - il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 
-  il regolamento di esecuzione (UE) 1009/2020 che modifica i regolamenti di esecuzione (UE) n. 808/2014 e 
(UE) n. 809/2014 per quanto riguarda alcune misure per rispondere alla crisi causata dalla pandemia di 
COVID-19; 
-  il regolamento di esecuzione (UE) n. 907/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi 
pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 
-  il regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014, recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme sui controlli,  
le cauzioni e la trasparenza; 
-  il regime di aiuto SA.57021 (2020/N) -  Regime quadro nazionale - (ai sensi degli articoli 54-60 del Decreto 
Legge n. 34 del 19 maggio 2020) nell’ambito del Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a 
sostegno dell’economia nell’attuale emergenza della COVID-19 (Comunicazione della Commissione europea 
C(2020) 1863 del 19 marzo 2020 e successive modifiche), dichiarato compatibile con il mercato interno con 
Decisione della Commissione europea C(2020) 3482 final del 21 maggio 2020; 
- il Programma di sviluppo rurale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia (di seguito PSR) nella sua 
ultima versione adottata dalla Commissione Europea con Decisione di Esecuzione C (2020) final 5722 del 14 
agosto 2020 e, in particolare, il capitolo 8 “Descrizione delle misure selezionate”, paragrafo 8.2.16 M21 - Aiuto 



 

 

eccezionale e temporaneo a favore di agricoltori e PMI attivi nel settore della trasformazione, della 
commercializzazione e/o dello sviluppo di prodotti agricoli, che sono particolarmente colpiti dalla crisi dovuta 
alla pandemia di Covid-19 (articolo 39b) e paragrafo 8.2.16.2.21.1 - Sostegno temporaneo eccezionale a 
favore delle aziende agricole che diversificano la loro attività in agriturismi, fattorie didattiche, fattorie sociali; 
Atteso che: 
- con l’intervento 21.1.1 - Sostegno temporaneo eccezionale a favore delle aziende agricole che diversificano 
la loro attività in agriturismi, fattorie didattiche, fattorie sociali - si intende dare una risposta alla situazione di 
crisi derivante dal virus COVID – 19 che, in conseguenza delle chiusure e delle restrizioni alla circolazione delle 
persone, sta colpendo in modo particolare il settore dell’agriturismo determinando altresì degli effetti negativi 
nelle aree rurali;  
- il piano finanziario del PSR 2014-2020 prevede per l’intervento 21.1.1 una dotazione finanziaria di euro 
2.923.050,00 di spesa pubblica di cui quota FEASR pari a euro 1.260.419,16 e risorse aggiuntive regionali per 
euro 358.589,79; 
Considerato che la finalità dell’intervento è quello di fornire il più ampio supporto alle aziende colpite dagli 
effetti del COVID-19 che, in particolare, hanno interessato l’intero comparto della diversificazione delle 
attività agricole nei settori dell’agriturismo, dell’agricoltura sociale e delle fattorie didattiche; 
Ritenuto che la fissazione di criteri di selezione non possa essere utile per una maggiore efficacia 
dell’intervento e pertanto l’intervento di cui trattasi beneficia dell’eccezione di cui all’art. 49, paragrafo 2, del 
Regolamento UE n. 1305/2013; 
Visto il bando per l’accesso individuale al tipo di intervento 21.1.1 - sostegno temporaneo eccezionale a 
favore delle aziende agricole che diversificano la loro attività in agriturismi, fattorie didattiche, fattorie sociali - 
del Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia predisposto dagli 
uffici regionali competenti, nel testo allegato alla presente deliberazione della quale costituisce parte 
integrante e sostanziale; 
Vista la propria deliberazione 1 settembre 2017, n. 1623 (Programma di Sviluppo rurale 2014-2020. 
Individuazione dei casi di riduzioni ed esclusioni degli aiuti per inadempimento degli impegni da parte dei 
beneficiari delle misure di sviluppo rurale connesse agli investimenti per i bandi emanati successivamente al 
30.03.2017), che individua i casi di riduzioni ed esclusioni degli aiuti per inadempimento degli impegni da parte 
dei beneficiari delle misure di sviluppo rurale connesse agli investimenti;  
Dato atto che al bando di cui trattasi si applicano i soli impegni essenziali a.3 – Mantenimento dei requisiti di 
ammissibilità e a.6 - Consentire lo svolgimento dei controlli previsti dalla normativa comunitaria, nazionale e 
regionale di cui alla deliberazione succitata; 
Dato atto che il contributo pubblico di cui all’intervento 21.1.1 è erogato ai sensi ed in conformità del regime 
di aiuto SA.57021 (2020/N) -  Regime quadro nazionale -  (ai sensi degli articoli 54-60 del Decreto Legge n. 34 
del 19 maggio 2020) nell’ambito del Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia nell’attuale emergenza della COVID-19 (Comunicazione della Commissione europea C(2020) 
1863 del 19 marzo 2020 e successive modifiche), dichiarato compatibile con il mercato interno con Decisione 
della Commissione europea C(2020) 3482 final del 21 maggio 2020; 
Vista la legge regionale 20 marzo 2000 n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso); 
Ritenuto di fissare in 60 (sessanta) giorni il termine per la conclusione del procedimento di concessione 
dell’aiuto;  
Visti infine:  
- il Regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale approvato con decreto del Presidente della 
Regione 27 agosto 2004, n. 277; 
- la deliberazione della Giunta Regionale del 24 luglio 2020, n. 1133 recante “Articolazione organizzativa 
generale dell'amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative della presidenza della regione, delle direzioni centrali e degli enti regionali. Modifiche e 
integrazioni alla DGR 893/2020”; 
- l’articolo 46 dello Statuto di autonomia;  
Su proposta dell’Assessore alle risorse agroalimentari, forestali, ittiche e montagna,  
La Giunta regionale all’unanimità  
 



 

 

Delibera 
 

1. È approvato il bando per l’accesso individuale al tipo di intervento 21.1.1 - sostegno temporaneo 
eccezionale a favore delle aziende agricole che diversificano la loro attività in agriturismi, fattorie 
didattiche, fattorie sociali - del Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia, nel testo allegato alla presente deliberazione della quale costituisce parte integrante e 
sostanziale. 

 
2. La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

 
IL PRESIDENTE 

   IL SEGRETARIO GENERALE 


